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TORNATA DEL 29 ~IARZO .1849 

PRESIDENZA DEL BARONE llANNO PRESIDENTE. 

SOllMARIO. Lellura del processo verbale della seduta reale di preslazi'one di giuramento del Re Yiltorio Emanuele Il, e co­ 
municazione u{llciale dt'Uo. nuoPa (orn1a%ione del Gabinetto - Rendiconto della dCjlutazione àt:C StnafO -a- --S. M. - 
LeUuro ed appropazionc deU'indiri::zo al Re Carlo Alberto - Connnissione per preBentarlo - Rela:ione e adozione dcl 
progdlo di ~Pgge pel pagamenlo anticipato del prim« sen1cslre del f 8119 delle conlribu::io11i regia, provinciale e tocalf 
- Proposizione del senatore ,I/fieri perchè sia proweduto al maggiore decoro di Re Carlo A/berlo e della Regina di lui 
consor~ - Approvazione della stessa - Lettura del decreto reale di proroga del Parlatnetdo. 

La seduta è aperta alle ore 2 e I/~ pomeridiane colla let­ 
tura del processo verbale dell'ultima tornala che viene ap­ 
provato. 
11. PREMIDE!\ITE. Ora si darà anche lettura. del proceHO 

verbale della seduta reale di quest'oggi; prego il segretario 
senatore Cibrario di volerlo leggere. 

PBOCF.fHilO TERB.&LE DE .. ,L.&. 1111!:Dtl'TA. RE.il.'l..F. DEL 
1:911.a.nzof§-19 PER .. ,. PRlì.8Tit.ZIO~E Dlì.L GltJ­ 
•.&BENTO DEL BE WITTOBI(t Ell..4..lWITE.l.E Il. 

e1aaa.a•o. L'anno del Signore mille ottocento quaranta­ 
nove, il dl ventinove di marzo al tocco, radunale le Camere 
nell'aula delle pubbliche-sessioni -del Senato, in conformità 
dt>gli ordini di S. l\l., la ~I. S. è entrala col solito cerimoniale 
ed è salila sul trono, accompagnata da S. A. S. il principe di 
Savoia Carignano, da' suoi aiutanti di campo e dai ministri. 

Il ministro dell'Intorno cavaliere Plnetlì, avendo preso gli 
, ordini del Re, ha ìnvìtato i senalori e deputati a sedere. 
-;: Il guardasigilli sì leva ad annunziare che S. l\1. il Re Vittorio 

~ Emanuele II ha convocate le due Camere affine di prestare in 
loro presenza il giuramento prescrillodall'art. 2' dello Statuto. 

S. M. si alza e col capo scoperto presta il giuramento nel 
seruente tenore : 

a In presenza di Dio io giuro di osservare lealmente lo 
Statuto, di non esercitare rautorilà reale che in virtù delle 
le,gi ed in conformità di esse; di far rendere ad ognuno, se­ 
condo le sue ragioni, piena ed esalta giustizia, e di condurmi 
in OfDi cosa colla sola vista dell'interesse, della prosperilà e 
dell'onore della nazione. • 

Il guardasigilli barone Demargberila presenta quindi a 
S. M. la penna, e la Il. S. segna il tenore del prestalo iiura~ 
mento in triplice originale, t'une destinato all'archivio di 
Corte, gli altri agli archivi delle due Camere. 

S. M. il Re, essendosi riposta sul suo sein1io, pronunzia il 
seguente discorso: 

« Nell'assumere il reggimento dello Slatn in queste circo­ 
stanze, delle quali più d'ogni allro sento l'immensa graYilà e 
l'amarezza, ho già espresso alla nazione quale fosse il propo­ 
sito dell'animo mio. Il eonsolldamento delle nostre islitutioni 

costituzionali, la salute e l'onore della patria comune faranno 
il costante soggetto del mio pensiero, cui mi affido di poter 
compiere coll'aiuto della dlvìna Prevvidenza ed il concorso 
vostro. Profondamente compreso deJla grarili. de'mtel doveri, 
ho compito davanti a voi il solenne allo del giuramento che 
dovrà eompendlare la mia vita. li 

Dopo di ciò il guardasigilli invita i senatoria prestar il giu­ 
rarnenlo, annunziando in pari tempo che S. M. si è degnata 
di concedere, con decreto in data d'ol!!:gi1 a S. A. S. il principe 
Eugenio di Savoia Carigoano le preroaalive ed il trattamento 
d'Altezza Reale. 
Letta la formola del giuramento, chiamò per nome i sena­ 

tori a prestare il dello giuramento, e pritna di tutti la detta 
S. A. S. ; quindi il ministro del~ntcrno i11diriztò il medesimo 
invito ai deputau: 

Il giuraniento deali uni e degli altri fu prestato in massa. 
Dopo del 1:he S. M. si ritirò collo stesso cere-moniale con 

cui era venula, salulala da quegli slessi vivissimi e prolungali 
applausi che ne a-vevano fest(>g1iato l'arrivo, che l'avevano a 
più riprese festt1u1iato dopo il giuramento, e dopo il discorso 
e dopo Pannuniio dell'onore meritamente compartito a S. A. 
il principe di Carig;nano, in rin1unera1ione del modo egregi11 
con cui aveva disimprQ:nate le alle e difficiH incombenze di 
luoqoleneRte generale del regno. 

Fatto e chiuso a Torino nella sala delle conferenze del se ... 
nato alle o re due pomeridiane dello $le".o giorno. 

Firmali sotto 
I presiden!i e segretari delle due Camere. 

&NNIJftlZIO OFJ?JelA.L• DEI.LA FOBB.l.ZIOllli: DEL 
1'11JOWO 1111'il8'1'EBO. 

•L PREttlDltl\iT•. Debbo dare cogni1.ione al Senato della 
composizione del personale del nuovo J.linlstero, conlenuto 
nel dispaccio in da.la d'oggi tras1nesso dal ministro degl'in- 
lerni. Il Ministero è co~l composto: • 
Cavaliere Gat.riele De Launay, ministro segretario di SI.alo 

per g:li affari esteri e presidenle del Consiglio. 
Pier Dioniji Pioelli, mini-slro segretario di Stato per gli 

affari interni. 
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SENATO DEL REGl'(O - PRIMA SESSIONE DEL 1819 

Luigi nemargherns , senatore del regno, guanlaslgilli, mi­ 
nistro segretario di Stato per gli affari ecclesiastici di grazia 
e giustizia. 
Enrico Morozzo Della Rocca, m~ggiore generale, ministro 

segretarto di Stato per gli affari di guerra e marina. 
Gian Filippo GalYagno, ministro segretarlo di Stato pel la­ 

vori pubblici, per l'al!:rìcollura e commereto. 
Giovanni Nigra, ministro segretario di stctc per Gli affari 

di finanze. 
Crislof.Jro l\lameli, ministro segretario di Stato per l'Istru­ 

zione pubblica. 
Vincenzo Gioberti, ministro segretarte di Stato, incaricato 

ìnterlnalmente del portafoglio dell'islruzione pubblica, 

BEL&ZION'IE DE'l.14.1. OF.P1lT.t..ZIO~B lftl'Yl&T& 
A llJ. n. IL Klli. 

114 PRE81DE1'1Tll. Questa mane alle t I ore una deputa­ 
alone del Senato composta dcl presidente barone Man no, e dei 
senatori Della Torre, Colla, Colli, Iìulbi-Piuvera, Gallina e 
Cibrario, alla quale si è spontaueameute aggiunlo un gran uu­ 
mero di senalori, ha avuto l'onore di essere ammessa al co­ 
spetto di S. li., a cui il presidente ha dato lettura dcl seguente 
iodirh:zo: 

,. SIRE, 

« Nel grave dolore da cui è compreso pei funesti avvenì­ 
menli che si sono testè eompiuti, il Senato è ansioso di espri­ 
mere a V. J\L il conforto e la speranza che rilragge dal veder 
salito al trono de' suol avi un Principe caro alla nazione che 
oe ammira le rare qualità, caro all'esercito tra le cui file si è 
tante vette ecosl nobilmente se«nala~o. L'eceelse vostro geni­ 
tore ha, con un ulumo e lamentate sacrificio, posto il sug­ 
gello a quei meritl che renderanno perpetuamente glorioso in 
Italia il nome dt•ll'inslauratore delle nostre libertà. S. M.1 
ìneartsata dell'atta missione di mantenerle e di promuoverne 
il l~~ale sviluppo, troverà sempre il leale concorso del Senato, 
il quale si pregia di recarle in questi t>rin1i momenti il tributo 
de' suoi omaggi e della sua fedele divozione. » 
S. M., visil.lihneole commossa, si è degnata di rispondere 

quanto segue : 
e Ringrazio il Senato dei sentimenti che nti esprime, e dei 

quali faccio il masstmo conto. La nostre patria ha subito e su­ 
bisce prove altamente dolorose e crudeli. La mia speranza, il 
mio volo pit'J ardente era di poter versar tutto il mto sangue 
per essa. Anche questo conforto ml è mancato. Ora il mio con­ 
forto, il mio impegno sono di rimarginare il più presto e me­ 
gJJo che si potrà le nostre piaghe; di far godere alla nazi a ne 
giorni più fortunali all'ombra di quelle libere isliluzioni che 
il Re, mio desideratissimo padre, ba con tanta sapienza pro­ 
clamale. 

• A questo fine bo bisogno del concorso di tutti i buoni. Mi 
è grato l'assicurarvi che io mi appoggio sul leale concorso dcl 
Parlan1ento, sul eonecrsc di o~ni classe di ciUadini. La quan~ 
tltà di n1alia cui sidehhe preslar rimedio è immensa. Immenso 
ba da essere rilnfH'Q:OO di lutti nel cooperare al riniedio. Dal 
mio canto !'On d1spo~to ad ogni p•~rsonale sacrificio. Contale 
aulla mia costanza, sulla inia fl'rmezi.a, come io conto sui vo­ 
stri )unii e sul vo..,.tro patriolismo. » 

IL PBlt81DE"'Ta. La parola è al sia:nor seoitore Giacinto 
di ColleiDO. 

-~-=~~--- 
PBOPOlllZIOIWE lii: &PPROT.l.ZIONE 01 llN l!IDIBIZl'.O 

A BB C:::&BLO .l.LBEBTO. 

cor.r.•&No Gl&Clfti'l'o. Signori senatori, una grande 
sciagura ha colpilo la nazi une. L1esercilo, separato da due-delle 
sue divisioni, circondato da forze h•oppo numericamente su­ 
periori, ha do\·uto cedere, dopo d'avere spiegalo in,.·ano tutto 
quel valore di cui aveva dato già tante prove. 1 Principi che 
guida\•ano le prhne schiere ~li furono ancora una ,,.olla d'esem­ 
pio; il l\e Carlo Alberto, ,·bto inutile ogni sforzo de' suoi per 
afferrare la l'itloria, si pose a bersaglio, ladJoye menavano 
maggiore strage le arli,glierie ncn1iche, e non lasciò jJ campo 
se n-0n -strappatone a forza dai propri i aiutanti. Era giunta, 
dice\'a e~Ji1 l'ultima tìUa ora; fi::dele al suo dire) non volle re­ 
gnare un altro giorno, e cedclte il trono al lislio, de~no ('mulo 
d1!I valore paterno. 

La storia, che in bre"i parole lrat!cj;gia i 11101lissin1i avve­ 
nimenti, dirà di Carlo Alberto ch'egli instaurò la libertà e 
lenlò la guerra d'indipendeui'.l. Jl S('nato ha voluto che Ja sto­ 
ria aMgiuugesse che Carlo _\I berlo n'clibe per co1npenso la cra­ 
liludine della nazione; e co1ne parte dcl Parlamento nazionale 
ba deJiher&(.o, appena sentitane l'abdicazione, cf1e ~li venisse 
diretta l'espressione della propria riconoscenza per le libcrlà 
ilancile dallo Slalulo, della propria a111mirazione per l'eroico 
suo l'alore. 

Incaricato della redazione di lale indirizzo, ebbi già la for· 
·luna di vederlo prov\•isoriamente approl·ato nella conferenza 
privala del iG correnle, ed ora lo sollopongo io seduta pub­ 
blica al giudizio del Senato: 

u SIRE, 

Il Senato del rrR;no deve la sua esistenza allo Statuto dalla 
1\1. V. concesso a' suoi popoli. E:;so è slato 11ìù d'una volla te-~ 
slimonio delle sublimi qualità che rendevano la ~I. V~ o~gelto 
di amore de' suoi popoli, oggetto di puUblica ammiraiione. 

•Al desiderio di far dividere ad altre nobili prol·ìncie d'Ita­ 
lia quell'indipendenza di cui da tan4i secoli godono i popoli 
subalpini, V. M. aveva consacrato la sua ~Vita. La ~orle delle 
ar1ni fu avversa; e V. M. illesa, n1algrado o.i;ni sfurio di valore, 
ha creduto di dover cedere alla fortuna e rinunciare al trono. 

e Viitorio En1auuefe, tes'tia1ouio cJ imilalOre della prodezia 
di V. M.1 continuerà sul trono, per la felicità de' suoi popoli, 
le virtù paterne; n1a frattanto il Senato del regno, profonda­ 
mente comn1osso nel separarsi da V. 1\1., ha voluto esprimerle 
solennemente una volta ancora la sua l'ieonoscenza per le lj ... 
bertà sancite, Ja sua a1n1nirazione pel valore senza pari spie~ 
gato onde sostenere ronore delle arn1i e l'antica fama della 
nazione. 

• Spera i1 Senato che la M. V., nella s.ua l'ita privala1 si 
degnerà di ricordare i sentimenli di cui aLbiamo l'onore di 
rassegnarle la sincera e fervorosa espressione. • 

IL PHElllDt;NTB. L'indirizzo che l'enne teslè letto dal 
senatore Giacinto di Collegno avel'a già avula la piena sua ap­ 
provazione in adunanza privala; uulladirneno interrogherei io 
adunanza pubhlica il Senato se intende dare la sua approva­ 
zione solenne. 

(Il Senato a11prova con applausi prolungati e vMsslmi.) 
L'ordine del giorno reca la discussione per un'anticipata 

del tributo prediale . 
.a1.F11'.BI. Puichè il Senalo diede la piena e solenne sua 

approvai.ione all'indiriz7.o, io porloav\·isoche dovreù-besi eleg­ 
gere ilnmantinenle uua deputazione> la quale lo recuse al Re 
Carlo Alberlo. 
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TOllNATA DEL 29 MABZO 

tlQ•1N,t. DI 'IT'N& DEP11T.\.Zl01'1fi PEll BEC.1.811 11115• 
DIBl7,'Zt) DE•• 8'BN.1.TO ·"-BE C&Bt.0 &ILBERTO. 

J:L PBmtt•DEliTE. Tale era. l'intendimento del Senato, 
siccome io osservai in seduta segreta ; ma siccome non si sa 
an<'..ora qua~ sia Ia sede fi~sa del Re Carlo Alberto, lo di con­ 
certo col presidente della C1\1nera dei deputati abbiamo pen­ 
salo farglielo pervenire in nll colrindiriizo dei deputati per 
mezze della segreteria di Stato. 

.a ... P1aa1. Osserverè per altro che non sarebbe fuor di pro· 
posìto il nominare una Commissione comunque sia incaricata 
di trovare il modo più agevole e spedito onde far pervenire 
J'indirizzn alla sua deslinazione. 

llL Pn11:1110E:wTE. Interrogherò adunque il Senato come 
creda possa venir nominata questa Commissione._ 

Molte voci. Il presidente la componga egli stesso. 
IL PR11t••P-ElWT1C. Allora 1vrò ìo l'onore di comporla, e 

eemposta, mi soUecilerò a far1a nota al Senato. 

aELA.ZIOPllilR B &DOZIONll: OSI", PBOCl!:TTO DI liEGGE 
PEL P&G&B:IB~TO &l\TICIP.1.TO DEL PBIHO 8IK• 
MS8TBfi DEl.iL•anPO&T& PaEDIALE. 

QWJ&BELL1, relatore, presenta la relazione sul progetto di 
legge p<'I pagamento anticipato del primo semestre dell'Impu­ 
sla prediale. (Vedi Doc., pag. 123.) 

IL P&i:fillDE:'WTE. È aperta la discussione sul complesso 
generico tiella legge. 

Se non v'ha alcuno che chicgga la parola, ft'ggerò l'articolo 
prtmo per la successiva dlscussìene del 1neJesi1110. (Legge l'ar­ 
ticolo I che çiene tlpprovuto unitr:onente al secondo senza 
dtsrnssiflne.) 
Va a procedersi alla vota2ione per isquitlinio segreto eol .. 

l'appeno nominale. 
llisullalo della Volatione: 

Volanli . • 11~ 
- Pavorevcll 46 

(Il Senato adotta ad unanimilà.) 
La parola è al senatore marchese Alfieri per fare una co­ 

municazione. 

•BOP08T,\. D&L illtN~TO'B'B à~'ll'IEBI PJ18CRÈ 8I"­ 
PB.0WTBDtlTO &" 111.GGIOBE Dltt":OBO DI. RM 
C.t.RLO ALllEBTO E DBLL..\. Bl\GIN&. DI 1.'31 CON· 

•OBTll:. 

s.LJ1'1sa1. Voi avete accolto con applausi unanimi un indi· 
rh:t.0 proposto dal nostro collega. senalore Di Cu11rMnD al Re 
Carlo Alberto, nel quale gli e..,primiamo stnceramente e pro­ 
fondamente il giusto tributo dcl nostro rammarico e della 
nostra ammteaztcne. 

!Ila quel Re, il quale fu il più forte ed intrepido soldato del 
nostro esercito, t•ra pure l'uomo più disinteressalo elle fosse 

al mondo; e nella nuova fortuna che voloutarlo si elesse, forse 
gli resterà appena di che vivere, e viver solo! lo credo che: il 
Parlamento debba provvedere, acciocchè un tanto ne possa 
vivere con quel decoro che conviene ed alla sua virtù ed alla 
sua sventura, L'onore della nazione ri è Impegnato. 

lo credo adunque tlebbasi fare tmmedtatamente al Ministero 
una domanda, aftinchè prnvveda, secondo l'espressione del 
nostro cuore (Applausi Pirissimi), a questo alto dovere. 

E nello stesso tempo.stabilisea che la Regina, la quale spar1e 
con si larga mano i benefizi aU'indigen2a ed alla sventura, 
possa continuare una beueflcenaa che è ristoro di tolto il popoJo . 

llL r11Et1IDENTE. lo devo esternare al Senato che io di­ 
vido gli stessi seuttmenti dcl senatore preepinante, ed an.ti 
mi faccio interprete di quelli del Ministero. 

DIR 11.,1.lll\Lt. y 1 presidente del Consiglio. lo dichiaro cbe si 
farà di tutto per sccondare così nobile intento, perehè è cosa 
dovuta in tutta giuslizia al Re Carlo Alberto. 

n11ea.1.. JrJ pure an1pian1enle n1i conformo ai sentimenli 
espressi dal presidente dcl Corisiglio dei ministri. Quunlodisse 
il signor senatore Alfieri espriu1e il pensiero clte alberga nel 
cuore di tutti, e l'amn1inislrazionc a cui io appartengo farà, 
·non duhito, le più soJJccite cure per secondare un così nobile 
intento. •a. PREJtJ.DENTti. Rùndendoo)i interprete dei sentimenU 
d~l Senato, i() :,ono certissimo ebe il medesimo vorrà asso­ 
eiarsi a questo nobile pensiero Lo in'filo perlanlo ad appro­ 
vare per acelanun.ione la lode di questa proµosi1ioue. (Applausi) 

La setluta è breven1enle sospesa in attesa d'una t.omunica­ 
ziooc annunciata dal ministro degl'interni cavaliere PineUi. 

'" PRE81DIHWTE. ta parola è al minislro degl'interni. 
Pll'.IKLLI, 111i11istro dt>yl'i11tet'11i. D'ordine del Re debbo 

dare comunicazione al Senato dcl seguenle decreto reale: 
(Legge) 

VITTOl\IO EM~NUEU: li, Ecc., ECC. 
Sentito il Consiglio dci mini:;tri; 
Visto l'arlicolo \l dello Statuto; 
!\ùbiamo deter1nina\o e determiniamo quanto sC'gue: 
...trlicolo unico. LI Sessione Jlel torrente anno del Senato e 

della Camera dei drpulali è proro~ala a tutto il giorno ~ del 
prossirno mese di aprile. 

Il 11oslro 01inislro sf'grctario di Slafo per gli affari interni è 
incaricato dell'esecuzione del presente decreto, che sarà re­ 
gistrato dall'ufficio del controllo generale, pubbHcato ed in­ 
serto nella raccolta deGJi atti del Governo.'' 

Dato a Torino1 addl !9 marzo t8h.9. 
Firmalo VITTORIO EMANUELB. 

Conlrost'gnaro Pu.-ELL1. 
1L P'llEMIDElllTE. n ·se nato d?i allo al winislro degl'iu­ 

terni della. falla comunicazionC. 
La seduta è ;ciolta alle ore~ e 5}4 (!). 

(i) Con regio decreto del 30 marzo fu aeiolt• la Curi.era dei de­ 
pUl(l.ti. 

ml DELLB DISCIJSSIONI DEL s~mo DEL llEGXO - PRlll &ESSlO~E DEL j&(U 


